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Appello della segreteria regionale del partito comunista 
Ver olite un mena, «leriiir 

ili 111 i x I i .1 i .1 ili l'(>llllltlÌ<IÌ lo 
wan i hanno profu-o «»ii«*rnie. 
inlrrligt-ii/.a polil i i '», fiaMiont-
it irale. l'vv riMic|iii<lare \ oli 
• r n n ' f i i M al I V i . 

Mi*, «li p iù . | M T fare ili-Ila 
r j i i ipani ia f Icllorale un ino 
meli lo dito, il più alto, della 
parlecipa/.ioiif ilcnioci a l i ta , 
del conlalto \il.il<> fra parl i l i 
• popolo. Oui i i «--alla la 
rpialilà più \ i ' i a iloi «•oimnmli. 
I V » ^ r parli1 «IHIi* stantii ma* 
M> popolari , c i p a n ili aMiillni 
iw le iloiu.liiili'. i liUiiji i i i , le 
tensioni, di r.u-1'ojslioi-le e di 
tradurle in proposla pol i l i ra. 
r l i ia ia e arren-i l i i le. ma «ein 
pre rixoiox.i. mai slrnnit*Diale. 

Oneril i lavino, ipie-lo itti-
peviio de \e roulinuare ancora 
nelle pi i>«-iine me pere li è ile-
Min Milo al Parli lo comuni- la 
\ada di»pi\i'»o. privi le è au
rora po-^il idr ••<>n\ intere ipial-
eli? inceriti, filmare qi i j lcl ie 
<luM»io: e pei mila la |ini«»i-
ma MMtiih.ih.t. perclir %\\ elei-
lori Volnnni - ' i del il e l x i i l / i in 
In «inno anche il HI nel Milo 
per le e ie / ioni europee, r per 
che a l i l i i-oit<(-ii-i nuovi po*-
»..win e«-ere rarcolli attorno al
le proporle niKlre pei il pat-
lameiilo europeo. 

I,a capacità di esM-ie un 
patti lo che accolla, dipelile. 
parla a grandi nia-^e. O n d o 
il «euno di> l iu l i \o della cam
pagna eleltm ale riii i i i iniMa in 
una legione come la Toscana. 
l'.cco perché «iamo un parli lo 
diveiMi il. izli a l t r i . Mihinuio 
letin con pena, più .incoia che 
con iudiìMiaidone i re^oconli 
dei \ iaai i i <-leilouli di i|iie-ln 
n quel canili'lalo Di'., j l f . inna-
lo a promettere «apcnilo di 
non poter mantenere, a tr ina
ie comnuipte imo spazio do \e 
far conipaiice il proprio nome 
n il primrio Millo. Abitiamo 
detto aj;li elellnri di inler-
r»»Kar<i non «nln Milla pro\e-
nien/a dei -ioidi neee<=ari per 
tali ramnamie perdonali, ma 
«opratliilto -ni - e i w i ilello sta
to. delle i~tittl/.ioiii. di ehi 
per farne parie eoiue eletto 
r i d i n e a me/z i co«ì -ipial-
lidi. 

\ncl ie co-ì ahhiamo men
tito l'orzo'flio ili linealo orsa-
ni-iuii pol ' t ico. il P ( I I . che »i è 
feiin.ilo dentro le lolle dei 
iiie//.mlri f dei minator i , che 
è crc*ciuln nella hallaslia oer 
il l.lMiln. colili 11 la -lllolli l i l . l-

Dalla Toscana un voto 
1 _ . - . , . 

al PCI per governare 
e rinnovare il Paese 

/ ione delle fal ihriche. che ha 
«apulo lai »ue le a«pii a/.ioiii 
allo «\ i luppo pr'oilnll i \o di in
tere comuiii là. ehe ha niobi-
l i ialo alito no a tale impe- | 
Xiio le eiierjjie i i i tell i ' l luali e 
della cullil i a. fino ad iilcnli 
I Ì I ' . H M con la prandi- trai l i / io
ne di civiltà che è di una re 
gitine come la no-tra. 

'l'utili ciò. f i l i l i . Moria, cul
tura. esperienze real i , è hi (or
za dei comuni- l i in Tn-eai ia . 
il lejtreto del nocini e*M'ie 
forza di emerno nella <|ii:i»i 
totalità dei Comuni . delle 
Provincie, alla Hejtione. Ou i 
la ragione della serenila con 
cui ahli iamo affrniitJlo anche 
ipiei la prova elel lor. i le. 

Davvero in To-r.tn;i non ali-
hi.imo cor-o il i i - t l i i n ili l i i l y i -
• e il eonfroulo ad un e-ati-
Viie halli-Ito tul le lormule pn-
li l iehe. I l pi-rit-olo il i un pe-
-aiile r itorno . i i r indie l ro di 
Milla la - i luazini ir i tal iana. 
quale con-euiiii-ehlie ad un e-
ventilale -iirrt'-»o della linea 
coll-erv a Ir ice ( i l al locante del

la De. qui parla il l in iMia^in 
delle co-e conciele. 

I l «leceiilrameiilo di poteri e 
funzioni alle Iti-Finiti ed ai (!o 
illuni è un p i i i r c - n che ha 
caiuminalo. ma ii->chia di ai-
ie»| jr»i -<-nza un'oruanica lep-
jto di l i forma delle autonomie 
locali. I contadini , tramite 
l'azione della Kefiioue. hanno 
comincialo a -perimentare mi 
modo divergo ili uli l iz/ave i 
fondi |ier l*a^i icollnra. ma lut
to può tornare come prima ~e 
dove<^e prevalere il partito d i 
Diana e dei nemici dei patti 
agrar i . La cla--e operaia to
scana — la ( ìa l i leo . il Nuovo 
l'iguiMie. la l'iaa.aio. l ' iomhi-
110 — è aM'avaniEuardia nella 
lolla e nella elahora/.ioue per 
rouqui^lare nuovi dir i t t i di 
conlr.t l ta/ ione e di cono^ceuza 

ina l i invert imenti . l'itriituii//.*-
zione del lavoro, la mohil i là . 
rocciipaz.ioue feminii i i le e gio
vanile. Ma lutto è in cau-a 
di f lonle al pe-aule attacco 
-ni contrail i pol laio dalla Cnn-

f in i lu - l i ia . nella speranza di 
un » i i f tp«u r ie il tirale della 
D<:. 

l'.il i piccoli e medi impreii -
d i lor i -.tinnì che que-la non è 
la loro h.illa^lia. ma di c--.i 
essi sarehhero le prime v i l lune. 

l'.d il i-lima nuovo, di Ini 
leranza. di apertura, di re r i 
piovo confronto ed acquisi
zione di vi l l in i , fra comuni
sti e e.inolici che in To-ca-
na. ha conosciiiio uiomenti as
sai intensi, da l,;t Pira ai cal
lolici democratici di Polit ica. 
che esilo avrehhe >r dovessero 
prevalere jjli attuali orienla-
meiiti della De? I " una ri-
f le-- ione che ahhiamo cerca
lo di rivol' jere soDrattullo ai 
ìi iovani. lalvnlla lontani , an
che t\.ì no i . dal quotidiano o-
pccire delle i - l i luz inni . ma 
i'l<<- pure vivono qui occa-io-
ni ed esperienze di positivo 
legame con il uiov iiiieuto ooe-
raio organizzalo, che non pos
sono esseie me-se in for-e con 
le'.'-erezza. 

Nelle tloiiue lo-caue. le aio-

v»i i ÌMÌm«, Mia • I H 4 V * le più 

an«i*n«, abbiamo «««itilo una 
• lande eoiiipreiuiionr deHa por
tata deHo M'ontro elettorale. • 
da e«M abliiamo trai lo ajran-
de fidueia ed «nUiiiaMiio per 
rMiHÌei|i« del iiiMtro lavoro. 
Kd abbiamo dello anello in 
Toscana della tiece«»ilà, non 
di parie ma per il paese, elle 
i comuni»! i partecipino, con 
Hil l * la «inizi la ed iti unità 
con altre forze democratiche. 
al roveruo della nazione. 

Muovendo dall 'esperieura di 
noverilo degli l'Itili locali che 
le popolazioni ci hanno Vi
sio compiere quotidianamen
te. \11che da noi non ahhia-

latto «empre tulio il pm-
-ih'Ie t lu| ln bene.-' 

Ma. a d i f fe ten/a della De 
«ni piano nazionale, abbiamo 
governalo. \<sieurando stabi
lità e l imala alle amministra-
/ inni locali, capacità i l i «ce
d ic i e. di decidere, fino a 
faie della programmazione il 
iiielotlo pi-riiiaueiile di jtlivel
lili della Het iune . eslemleuilo 
la p 11 Iceiiiaziiinc democrali-
ca. sia nel i apporto fra Ite-
'.•ioni e comuni . <ia con la i n -
- l i lu / inne dei con- ;sli di qiiai-
liere. sia con il legame con 
le foize sociali or£dii Ì7/ale. 
I.e popolazioni toscane hanno 
ponilo misip-are in questa o|>e-
la ai i imiui-tral iv a di oeui * ior 
no la leginimità e la c»na-
cilà di 2HM-IIIO dei ' comuni ' l i 
eil insieme il valine uramle 
dell*iiii :tà a sinistra. 

Mih iamo chieilo e ehiedia-
1110 il volo al P C I . miche co
me volo per >alvare e conso
lidale run i l à a sini- lra. con 
l< o ovili tentazione ad intro
durre nuove lacerazioni, nuo
vi rampolli privi leuial i con la 
Dr che ilaniiesfjeiebbero pri
ma di ogni altro quei parl it i 
elie «e ne rendessero responsa
bi l i . 

Con la fiducia di una tran-
ile forza che ha commuto an
cora una volta fino in fonilo 
il proprio dovere ver*o la 
democrazia italiana pro-esui •• 
tuo limitine rininecm» ed il 
lavoro, il colloquio con gli 
elel lnri e l ' i i i -eenanie'i io al 
volo, perché dalla Toscana veli
ca ancora una volta un con
tributo ini 'nirlanle ad un 
«11cces.11 «VI Parl i lo (ioiiiiinista. 

Giulio Quercini 
(\rprrtarin rrnitmnlc del PCI) 

Camera - TOSCANA Senato - TOSCANA 
LISTE 

3-4 giugno 1979 

Voti % 

20 giugno 1976 

Voti % 

Diff. % 

+ — 

PCI 

bc 
PSI 

PSDI 

PRI 

PLI 

• .-. 

MSI-DN 

Dcm. 

Part. 

Naz. 

Rad. 

1.228.076 

812.797 

253.612 

60.448 

71.225 

14.518 

0 1 ?r\1 

21.181 

47,5 

31",4 

9,8 

2,3 

2,8 

0,6 . 

3,5 

0,8 

PHUP 
32.6/9 1,3 

N?U 

LISTE 
3-4 g iugno 1979 

Voti % 

20^ giugno 1976 

Vol i % 

Diff. % 

+ — 

PCI 1.076.990 47,4 

DC 728.676 32, i 

PSI 

PSDT 

PRI 

249.648 11,0 

114.265 5,0 

PLI 

MSI-DN 

Deni. Naz. 

Part. Rad. 

85.983 3,8 

16.580 0,7 

PDUP 

NSU 

I candidati del PCI in Toscana 
alla Camera e al Senato 

FIRENZE PISTOIA 
Camera 

1 FABBRI SERONI Adriana, depu 
tata, dcìla Direzione del PCI. 

2 CECCHI Alberto, deputalo, giorna
lista. 

3 CERRINA FERONI Gianluca, de 
pinato, impiegato FIAT. laureato. 

4 CHERICI Luciano, dirigente na
zionale della ConFeserccnti. com 
inerciante. 

5 DOLARA Piero, assistente dell'U 
imersità di Firenze, medico. 

6 FABBRI Orlando, consigliere al 
Comune di Prato, già segretario 
della Federazione del PCI. 

7 GERMANO Giuseppe, primario di 
neuropsichiatria all'ospedale S. 
Salvi di Fin-nze. 

8 ONORATO Pierluigi, pretore, indi
pendente. 

<t PAGLIAI AMABILE Morena, de 
pinato, assistente ddr i*m\cr>i tà 
di Firenze. 

Hi PALLANTI Novello, già segretario 
provinciale della CGIL di Firenze. 

11 PiERONI Cesco, medico alTospe 
dale di Careggi, segretario della 
>e7.:one del PCI Ospedalieri di S. 
M. N'.iova. 

12 PULIT I Alessandra, insegnante ai 
corsi di formazione professionale 
in agricoltura. 

1.1 TESI Sergio, deputato, operaio del
la Breda di Pistoia. 

1-1 TONI Francesco, deputato, com
merciante. 

l.> V ILLARI Anna, coordinatrice del-
rUDT di Firenze, studentessa. 

In VISANI CRISTIANO Alessandra 
Francesca Maria, insegnante alla 
v '!.~'a media 'inferiore di Peschi 
(P^toiaì . 

Sanato 
Coileqio di Firenze I 
O K - A . O Pier luigi , pitti l i»5 , indipen 

..i-ine. 

Collegio di Firenze II ' 
GOZZI NI Mario, senato, laureato, in | 

dipendente. j 

! 
Collegio di Firenze III 

, PROCACCI Giuliano, professore della 
Università di Firenze, della Com
missione Centrale di Controllo del 
PCI. 

Collegio di Prafo - Empoli 
PlERALLI Piero, senatore, del Comi

tato Centrale del PCI. 

Collegio d i Montevarchi 
TEDESCO TATO* Giglia, .senatrice 

uscente. \ ice precidente del prupp.» 
dei senatori comunisti, del Cornila 
to Centrale del PCI. 

Collegio di Pistoia 
CALAMANDREI Franco, senatore. 

giornalista. 

PISA - LIVORNO 
LUCCA 

MASSA CARRARA 
Camera 

1 TERRACINI Umberto, senatore. 
della Direzione del PCI. 

2 BERNARDINI Vinicio, consigliere 
al Comune di Pisa. 

3 BERNINI Bruno, deputato. 
4 BONCIOLINI Danilo, consigliere al 

Comune di Castelfranco di Sotto 
(Pisa), studente lavoratore. 

5 CAPETTA Nicolao, del Comitato 
Direttivo della sezione del PCI 
di Vìllafranca (Massa Carrara). 

6 DA PRATO Francesco, deputato. 
consigliere al Comune di Viareg 
gin. operaio. 

7 FACCHINI Adolfo, deputato, ope 
raio. 

8 FORLEO Cosimo, insegnante al 
liceo scientifico di Viareggio, del 

Comitato Federale della Federa 
/ione del PCI. 

!) MARIOTTI Olga in MARTIN I , 
consigliere al Comune di Mas 
sa. insegnante. 

10 MATTEI Mario, operaio di l la 
Cantoni di Lucca. 

11 MOSCHI NI Renzo, deputato, con 
sigliere all'Amministrazione Pro 
vinciate di Pisa. 

12 TAMBURINI Rolando, deputato. 
operaio. 

13 TURINI Angiolina ANGIOLINI , 
d i Comitato Federale della Fe
de azione del PCI di Pisa, ope
raia tessile. 

14 VAGLI Rosalia Maura Gì AMMAS
SI . deputata insegnante. 

1.) "AMNÙCCI Guido, insegnante al 
luco scientifico di Livorno 

Senato 
Collegio di Livorno 
lE r tKACIKI Umberto, s.enau>re, dell i 

Direzione del PCI. 

C o l l e g i o d i Lucca 
MARCHETTI GEMIGNANI Nara, 

consigliere di circoscrizione di 
Lucca, impiegata. 

C o l l e g i o d i V i a r e g g i o 
CORTESI Luigi Giuseppe, del Comi

tato Federale della Federazione 
del PCI di Viareggio, operaio mar
mista. 

C o l l e g i o d i Massa Carrara 

MARSELLI Carlo, presidente della 
Commissione Federale di Controllo 
della Federazione del PCI di Car
rara. impiegato. 

C o l l e g i o d i Pisa 

LAZZARI Elia, .senatore, precide di 
.scuola media, indipendente. 

Collegio di Volterra 
L A Z Z A R I E l ia , senatore, preside di 

scuola inedia, indipendente. 

SIENA AREZZO 
GROSSETO 

Camera 
1 DI GIULIO Ferdinando, deputato. 

Vice presidente del gruppo dei de 
puiati comunisti, della Direzione 
del PCI. 

2 BELARDI MERLO Eriase, deputa 
to. dei Comitato Centrale del PCI. 

3 BONCOMPAGNI Livio, del Gomita 
to Federale della Federazione pel 
PCI di Arezzo, operaio della Bui 
toni. \ 

A CALONACI Vasco, ex presidente 
deH'Amministraz.ione Provinciale 
di Siena. 

5 FAENZI Ivo, deputato, artigiano. 
d MAZZOLAI P I I Lelia, insegnante 

alle scuole elementari di Grosseto. 
indipendente. 

7 MILANESI ZONI Mila, responsabi 
\e dell'UDl del Casentino, inse 
gnante. 

ft PASQUINI Alessio, già capogrup 
pò alla Regione Toscana, della 
Commissione Centrate di Controllo 
del PCI. 

9 SERAFINI Francesco, già sindaco 
di Piancastagnaio (Siena), del Co 
mitato Direttivo della Federazione 
del PCI. 

Senato 
Collegio di Arezzo 
SONDI Giorgio, senatore, operaio. 

Collegio di Montevarchi 
TEDESCO TATO* Giglio, senatrice. 

vice presidente del grtrppo dei 
senatori comunisti, del Comitato 
Centrale del PCI . 

C o l l e g i o d i Siena 
CIACCI Aurelio, senatore imcenle. 

operaio. 

C o l l e g i o d i G r o s s e t o 
CHIELLI Walter, senatore u*cente. 

COMPRATE 

ALFA ROMEO 
LAVORO DI 

CASA NOSTRA! 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoll 22. F IRENZE 
Telefono (0S5) 430.741 

Inaugurato a Firenze il negozio 
dell'ARTE FIORENTINA : 

Una realizzazione della 

S.r.l. Arredamenti Fiorentini 

AMARO DI CHIANCIANO 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
1 2. Via Tornabuoni 

Tel. 298.866 - 284.033 
F I R E N Z E 

SEDE UNICA 

CORSI 
ESTIVI 

di LINGUA 
INGLESE 

IMMOBILIARE 
RNT0SCANA 

Mutui - Sconti - Anticipa
zioni - Compravendita • 
Progettazioni - Mutui a 
tassi agevolati per medie 

e grandi industrie. 

VIA TOGLIATTI , 17 

SPICCHIO - EMPOLI 
TELEFONO 508409 

Armonia di colori, splen 
dote e .SU'.P. ne! nuovo nei?o 
zio deHARTK FIORENTI 
NA. inaugurato giovedì. 'Al 
maggio, alla presenza d. per
sonalità del mondo pohticio, 
dell 'arte e della cultura. 

Il magnifico negozio « AR
TE FIORENTINA» - - ar 
senteria e oreficeria, posto 
in Firenze, via Calimala 
ang. via Lamberti — è sta
to completa mente rinnova
to, stranie alla realizzazione 
dell 'ARREDAMENTI FIO
RENTINI. che con soluz :oni 
geniali ha utl'.izrato tut t i 
gli soazi a disposizione. 

Alia cerimonia di ap?rtu-
ra, numerosissimi i presen
ti, t ra i quali alcune psrso-
nJtlità del mondo politico 
fiorentino, che si sono ccni-
D'.imentati per il gusto del 
l 'arredamento e p?r !a ' r?a-
li7.zazw>ne di un ambiente. 
complesso ma razionale ed 

eleg.inte. che ha su-vanto 
l 'ammirazione unanim? d?' 
le al tre personalità interve
nute. 

I! famoso reg-sta Sergio 
Leone e l'attore GuiLano 
Gemma, con le gentili con-
borti. accompagnati dalla 
graziotìissima signorina Col
lare e da: simpaticissimo 
Narciso Parigi, dopo a v t r 
apprezzato la funzionalità 
dell'insieme che ben si ad
dice alla gamma dei pro
dotti esposti, capolavori di 
maestri orefici, sono stati 
i primi acquirenti. 

Eeceziona'e il lavoro dal
l'equipe interna di arch:-
tett i e tecnici d?". 'ARREDV 
M^NTI FIORENTINI, via 
Pistoiese 138/m, che con 
competenza e impegno han
no progettato e realizzato 
un ar redamento moderno e 
di c!p.«se che si a rmoni 7 ' a 
in pieno con l'antico palaz

zo dell'Arte della Lana, ove 
e ubicato il nuovo negozio 
cìie, fm dal 1930. vende og
getti artistici e di prestigio. 
cesellati a mano, che sod
disfano IH clientela più esi
gente. 

In costanza un negozio 
all'altezza dei tempi, acco
gliente, piacevole e di buon 
gusto, in un contesto armo
nico che mette in luce T* 
pregevolezza dei material i 
impiegati, come gli ot toni . 
la qualità de! legname, le 
stoffe (per quest 'ult ime è 
doveroso citare la Dit ta 
« LEATERTEX » di Pra to . 
P"r la originalità delle stof
fe che esporta in tu t to H 
mondo e la bellezza dei co
lori) ma soprat tut to l'impo
stazione accurata che valo
rizza in pieno gli oggetti 
prestigiosi di argenteria e 
di oreficeria delift «ARTE 
FIORENTINA ». 

•Eaitursf i ± MEETINGS 

E V IAGGI DI STUDIO 

Notizia IMPORTANTE per 

MAGLIFICI 
MACCHINA PER MAGLIERIA 

AUTOMATICA DI ALTA PRODUZIONE 

DIAMANT FRI 
JACQUARD 15 E 18 CARRI 

DOPPIO TRASPORTO - 284 RANGHI AL MINUTO 

OLTRE 300 MAGLIE COMPLETE 
IN 20 ORE ! 

Visibile e funzionante presso la Concessionaria 
esclusiva per l'Italia Centrale 

Ditta Fel l i C A L O S C I FIRENZE 
VIA ALLORI, 9 - TEL. 432.243 

COMUNE DI FIGLINE VALDARNO 
AVVISO DI GARA DI APPALTO 

Si rende noto che questo Comune procederi quinto prima . »d 
appaltare, medtsnte licitai.one privata, i • lavori relativi all'amplia
mento de! Cantiere Comunale dsllo Stacco. 

La gara di appello verrà effettuala con il metodo di cui ag
l'art. 73 le», e) del R.D. 23-5-1924. n 827 e con il procedi
mento previsto dal successivo art. 76. commi p'imo. secondo • 
terzo, senza prel'ssione di alcun l;mite di aumenta o di ribasso. 
come indicelo al.'a lettera a) dell'art. 1 della leog» 2-2-1973. 
n 14 e con l'osservanza delia procedura di cui all'art. 7 della 
legge stessa. 

L'importo d:i lavori a base d'asta è fissato in L. 45.758.576. 
Le ditte che intendono essere invitate a detta gara dovranno 

presentare domanda, in cs-ta legale, indirizzata alla Segretaria 
dr! Comune di Figline Valdarno (FI) entro quindici giorni darla 
data di pubblicazione d = l presente avviso. 

Figline Valdarno, Il 21 maggio 1979. 
Il Sindaco 

FRANCA DR. DELLA NAVE 

ALFA ROMEO 

TUTTA UNA PRODUZIONE 
AL MASSIMO DELLA 

AFFIDABILITÀ' 

SCAR AUTOSTRADA 
VIA DI NOVOLI 22 — TEL. 430.741 — FIRENZE 

COMUNE DI SCANDICCI 
(Provincia di Firenze) 

AVVISO DI PUBBLICI CONCORSI 
Il Comune di Scandicci con deliberazioni consiliari n. 255, 

n. 256. n. 257, n 258, n. 259. n. 260, del 27_4-1979. ha indetto 
i ccncors: pubblici per titoli ed esami per la copertura dai seguenti 
posti d'organico: 
— N. 1 posto di Dirigente Ammimst/ativo: 7* livello retributive, 

stipendio in'ziale annuo L. 4.500.000; 
— N. 1 posto di Dirigente Tecnico (Ingegnerà): 7* livello retri

butivo. stipendio iniziale annuo L. 4.500.000; 
— N. 1 posto di Architetto: 3° livello intermedio retributivo. 

stipendio iniziale annuo L. 3.750.000; 
— N I posto di Assistente Soliale: 2" livello intermedio retribu

tivo. stlpend.o iniziale annuo L 2.760.000: 
— N. 1 posto di Perito Ch m co: 5 ' livello retributivo, stipendio 

.n.ziaie annuo L. 2 400.000; 
— N. 1 posto di Tecnico di Laboratorio: 4* livello retributivo. 

st.pend o iniziale ?nnuD L 2.150 000 
Scadenza del termine per la presentazione della domanda Jf< 

fliufno, ore 13. 
Gli interessati possono r volgersi alla Segreteria Generala del 

Comune per uitenor informazioni e per chiederà copia integrali 
di bs-nd: 
D»!l« res'denza M"ntcipa « addi 27 magg o 1979 

IL SINDACO: Alberto Turchi 

TV color ITT è anche Perché ha I moduli 
comando intercambiabili. 

^^^^T^-'f^mi 

\ . i •> * ' • - • ! 

Domani 
Basterà un'altra 

__ Oggi 
f * j . ' I t j t. :« <T*nut:rJ. > I -.-- ' l i .- t. '• inatti, u n 
•Wrut-i:* tifi «ini'ii t> > In • n .L-v-njiiiiL cawti* ptr rwrv*-rt » 

rt-!«n»;i<<h prMi •.*-•* itili 1«- infirmanuni via 
f-i.i •• -fi c-'-'iii »i»rr l 'ìiten r iia v' '. 

. ^ ._ "ir.'t i..»'t ri»i _ , IM. I I \ K « data. ._ — . , 

v j » . t i . . . 

^ » '-' • 

"•* ̂ k*-.v-.^" W» -

t . v * - * i 

? ' 4 ' 

» i - . v ; . . U . i .—•?-«..*. M.v-rV* 

. « 
- / : 

non 9 televisore. 
• ' - • - • . * * • ' 

ITT 
"feciKrrOfiia hìternazionale. 
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